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Con un sanguinoso attentato il o politico-mafioso  l'attacco o il e dello Stato 

STRAGE PER UCCDBK1GHHC E PALERMO 
i minacciavano, 

vogliono mostrare 
Governo inerte 
trame criminal i 

a indifesa 
di E O 

T A E di Trapani ha 
stroncato la vita di una 

giovane donna e dei suoi pic-
coli gemelli Altr i cittadini 
sono stati feriti . Altr i ancora 
hanno scampato la morte co-
me per  miracolo. a vittim a 
designata era il giudice Pa-
lermo che dopo le sue «disav-
venture» trentine e le ingiun-
zioni del presidente del Consi-
glio, aveva chiesto di conti-
nuare il suo impegno civile 
dalla trincea trapanese. Tor-
neremo subito su questo «ca-
so». o ci preme sapere a 
chi chiedere conto di queste 
vite innocenti E questa ri -
chiesta oggi è urgente ed al-
larmante dal momento che 
nello spazio di soli tre mesi 
abbiamo dovuto assistere alla 
strage di Bologna, all'assassi-
nio dì Ezio Tarantelh ed al 
massacro di Trapani. 

e matrici di questi crimin i 
saranno diverse. Non lo sap-
piamo e non azzardiamo ipo-
tesi. Tuttavia il panorama è 
agghiacciante e le implicazio-
ni politiche sono enormi. 

e «analisi» sul terrorismo 
nero, sulla ricostituzione del-
le colonne brigatiste e sui 
clan mafiosi e gli ambienti 
che li circondano sono utili , 
necessarie e da continuare in 
ogni sede. a non possono so-
vrapporsi alle responsabilità 
di chi ha il dovere istituziona-
le di garantire l'ordin e costi-
tuzionale e l'incolumit à dei 
cittadini . È bene parlar  chia-
ro. Nei giorni scorsi siamo ri -
masti sbalorditi sulle -
sioni» ad alta voce fatte dal 
presidente del Consiglio e da 
tanti suoi ministri . Era sem-
brato quasi che a Bologna i 
terrorist i avessero voluto fa-
re un dispetto personale al 
presidente del Consiglio il 
quale aveva offerto agli ita-
liani un Natale di benessere. 
Aveva rovinato la festa, si 
disse. a chi? 

o l'asssassinio di Ta-
rantella tanti ministr i si sono 
esibiti per  criminalizzare il 
conflitt o sociale ed il referen-
dum. l presidente del Consi-
glio ha tuonato demagogica-
mente contro la «demagogia 
fonte del crimine». Oggi non 
sappiamo quali altre analisi 
p.ù o meno strumentali sa-
ranno sfornate. a il presi-
dente ed i suoi ministr i non 
sono in quei posti solo per 
avanzare «ipotesi», azzardare 
«analisi», ammonire i dema-
goghi, quasi fossero degli stu-
diosi e dei Catoni distaccati e 
neutrali 

No, signori. l governo ha il 
dovere di capire e di sapere. 
E per capire, sapere, preveni-
re, agire, colpire, esso si è do-
tato di servizi segreti costo-
sissimi. di tante polizie e mez-
zi notevoli. Un governo decen-
te se non è in grado di capire, 
di sapere e di agire ha il dove-
re di andarsene. 

È ora di finirl a con il fatali-
smo, la rassegnazione o. peg-
gio, col parlare come se chi 
governa viva in un altro pia-
neta.  ministro Scalf aro ieri 
ba fatto dichiarazioni dalle 
quali si ricava l'impressione 
di un governo che annaspa e 
ipotizza possibili interconnes-
sioni tra le inchieste trentine 
del giudice Palermo sul traf-
fico di armi e droga in connes-
sione con la P2 e l'attentato di 
Trapani. Sono delle ipotest 
Speriamo che si vada oltre le 
ipotesi 

a dal momento che af-
frontiamo questo tema — l'a-
zione, cioè, del giudice Paler-
mo a Trento, prima, ed a Tra-
pani, dopo — sarà bene essere 
chiari su un altro punto noda-
le. C  riferiamo  al modo in cui 

questo magistrato è arrivat o 
nella trincea trapanese. a 
mafia, la P2, i poteri occulti 
sono molto attenti alle bio-
grafie di certi magistrati ed 
attentissimi alle smagliature 
che si determinano nel siste-
ma politico-giudiziario. Su 
questo punto i governanti do-
vrebbero fare attenzione ai 
passi che compiono ed alle 
parole che pronunciano. a 
prudenza è d'obbligo. Non va 
dimenticato, infatti , il pesan-
te diverbio politico-giudizia-
ri o tra il giudice Palermo ed 
il presidente del Consiglio che 
in quella occasione mostrò di 
abusare del suo potere. 

l presidente del Consiglio, 
nella sua altissima funzione 
politico-amministrativa , non 
dovrebbe attaccare un magi-
strato senza misurarne le 
conseguenze. Ed un atto del 
genere è tanto più grave 
quando concerne una vicenda 
giudiziari a che lo riguarda. 

Può darsi che nel corso 
dell'inchiesta di Trento, Pa-
lermo abbia commesso qual-
che errore di procedura. Noi 
non lo sappiamo. a il modo 
in cui gli è stata sottratta l'in -
chiesta e la stessa campagna 
condotta per  additarlo come 
un irresponsabile, un calun-
niatore ed un persecutore del 
presidente del Consiglio, han-
no assunto connotati che non 
potevano sfuggire ad alcuno. 

a mafia, la P2 ed altr i cri-
minali di altissimo rango sa-
pevano che il giudice Paler-
mo era «solo» più di altri , era 
sgradito e privo di copertura, 
e questo in una zona dove sono 
stati assassinati magistrati 
che avevano una più ampia 
copertura v politico-giudi-ua-
ria. Ed è il caso di ricordare 
che in questo campo i com-
portamenti dei governanti 
nella lotta alla criminalit à 
valgono più delle stesse leggi 

A questo punto vorremmo 
fare un'ultim a osservazione 
che riguarda ancora l'azione 
di governo. Nei giorni scorsi è 
stato sostituito l'Alt o Com-
missario per  la lotta alla cri-
minalit à mafiosa, il prefetto 

e Francesco. A sostituirlo è 
stato chiamato il prefetto 
Boccia a perché è stata fat-
ta questa sostituzione? Abbia-
mo o tutte le interviste ri-
lasciate sia da e Francesco 
che da Boccia ma non vi ab-
biamo trovato un cenno di 
spiegazione. Abbiamo letto 
anche le dichiarazioni del mi-
nistro e non abbiamo capito 
egualmente. Sembra, insom-
ma, che si sia trattat o di un 
normale avvicendamento, di 
un «cambio di guardia», sì di-
ceva in altr i tempi 

Ora, come è possibile che in 
un momento così delicato ed 
in un punto tanto sensibile 
dello Stato a Chiesa fu 
assassinato in quel punto cru-
ciale) si faccia un avvicenda-
mento senza darne una spie-
gazione al Parlamento ed ai 
cittadini ? Può darsi che tutto 
sia chiaro e che si trattasse 
soltanto dì sostituire un uomo 
provato da fatiche ecceziona-
l i n ogni caso un chiarimen-
to sulle condizioni in cui que-
sto cambiamento avveniva 
andava fatto. 

Purtroppo nello Stato ita-
liano si passa dai bollettini di 
vittoria , quando c'è da pubbli-
cizzare un blitz che sembra 
avere sgominato tutto e tutti , 
allo scetticismo disperante 
che avvertiamo in queste ore. 
Gli italiani non vogliono sen-
tire  né bollettini di pretese 
vittorie , né lamenti disperati; 
vogliono capire, sapere la ve-
rit à e vedere un governo che 
agisce. E questo non c'è. 

Avevan o 6 anni i due gemell i 
dilaniat i con la lor o mamm a 

Dal nostr o corrispondent e 
 — Un prato verde 

dinnanzi al mare e tutt'in -
torno, per  un raggio di 500 
metri, i resti straziati di due 
bimbi e della loro mamma. 
Gli occhi cadono un un qua-
derno di scuola: sulla prima 
pagina è disegnato un pu-
pazzo e, sotto, con una grafia 
ancora incerta sta scritto: 
«Questo sono io, Giuseppe 

Asta». Sono immagini che 
diffìcilment e potranno esse-
re cancellate dalla memoria 
del cronista e di quanti, per 
primi , sono arrivat i sul luo-
go dell'attentato al giudice 
Palermo. 

Comporre i poveri resti è 
stata un'operazione diffici -
lissima che si è protratt a per 
oltr e sei ore: 1 resti erano dis-
seminati ovunque, tra i villi -

ni che circondano la zona, 
tr a i cespugli che costeggia-
no la strada, tra i campi di 
fior i selvatici che hanno con-
fuso con i fior i le mill e mac-
chie di sangue. 

Sono tre le vittim e inno-
centi: Barbara , una 
giovane donna di trent'anni , 
e i suoi bambini. Salvatore e 
Giuseppe, due gemelllnl di 
sei anni. n gravi condizioni 
sono due agenti della polizia 

di stato di Trapani in servi-
zio di scorta al giudice Paler-
mo. 

Sono le 8,35 di ieri quando 
un tremendo boato scuote la 
città intera, a dare l'allarm e 
saranno alcuni automobili-
sti che giungono pochi mi-
nuti dopo sul luogo della tra-

Giovann i Ingoglì a 

(Segue in penultima) 

«Ce un disegno che minaccia la » 
a Segreteria del Pei esprìme il suo più profondo cordoglio per  le 

vittim e dell'attentato di Trapani, l'augurio ai feriti , la solidarie-
tà al giudice Palermo e alia sua scorta, la crescente preoccupa-
zione per  l'attacco antidemocratico. 
Questo nuovo fosco crimine terroristico-mafioso contro un ma-
gistrato che da anni indaga coraggiosamente nel mondo del 
traffic o delle armi e della droga, indica la pericolosa persistenza 
delle organizzazioni eversive e l'acutizzarsi di azioni volte a 
impedire il corso della giustizia e a colpire la convivenza demo-
cratica. 

a lotta contro i poteri criminal i e occulti condotta da magistra-
ti e forze dell'ordine dei e essere sostenuta con piena coerenza da 

tutt i i poteri dello Stato e da tutte le forze democratiche. 
l susseguirsi in pochi mesi di crimin i orrendi — come la strage 

sulla linea Firenze-Bologna, l'assassinio di Ezio Tarantelli , l'at-
tentato di oggi — rivela gravissime carenze nella attivit à di 
prevenzione e di investigazione dei servizi e nell'opera di dire-
zione del governo per  ciò che riguarda la lotta contro i mandanti 
e gli esecutori di un disegno che minaccia la democrazia italia-
na. 

a Segreteria del Pei rinnova l'appello alla unità, alla vigilanza 
e alla mobilitazione di tutte le forze democratiche contro ogni 
attacco eversivo. 

La Segreteri a del Pei 

di essere forti » 
l magistrato quasi incolume - Gravi due agenti della scorta - Po-

tentissimo ordigno fatto esplodere a Trapani con un telecomando 

Dal nostr o inviat o 
 — o è passato da qui. E qualcuno, che lo ha visto arrivare, racconta 

com'era: o udito un boato immenso, terrificante. Nuvoloni di fumo nero, schegge e fiamme 
tutt o intorno. o capito cos'era successo. o visto che 11 mio autista era vivo, e insieme 
abbiamo estratto l'agente di polizia che siedeva accanto al posto di guida e che era rimasto 
incagliato fra le lamiere. Anche lui era ferito lievemente. Ci siamo guardati, smarriti , non 

credevamo ai nostri occhi. 
Un silenzio spettrale, rotto 
dal gemito del ferit i catapul-
tati all'esterno dell'auto di 
scorta e che si contorcevano 
sull'asfalto. Abbiamo cerca-
to di soccorrerli. Ovunque 
sangue, brandelli di carne, 
rottami . Che fare? A chi 
chiedere aluto? Eravamo 
circondati da abitanti della 
zona, bianchi come stracci, 
muti , paralizzati come av-
viene in slmili tragedie. Sono 
trascorsi quindici minuti 
buoni, prima che scattassero 
i soccorsi, prima che tornas-
sero ad ululare le sirene che 
annunziavano 11 soprag-
giungere delle prime pattu-
glie. Giravo a vuoto come 
inebetito e ai due 
agenti. e ci rende-
vamo conto di essere ancora 
vivi . i sono avvicinato a 
una palazzina a due piani. 

o visto, n alto, un enorme 
chiazza di sangue. o guar-
dato per  terra, e in mezzo al-
l'erba ho visto la testa moz-
zata di un bambino». l 

Trapani, strage col timer. 
o e nausea, ancor 

prim a che orror e e sgomen-
to. a mafia colpisce alla cie-
ca. Nel mucchio. a 
— con 100 chiù di tritol o — 
una mamma e due bambini 

Saverio Lodat o 

(Segue in penultima) 

TRAPANI — i l piccol o Giusepp e Asta , una dell e tr e vittim e 
dell'attentato . In alto , l'aut o blindat a del giudic e Palerm o dì-
strutt a dall'esplosion e 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE 
ALL E PAG. 2 E 3 

Presentata alla stampa dal segretario del partito , da n e da o 

Piattaform a Pei per l'occupazion e 
Natta: «Tre punti per  chi vuole evitare il referendum» 
1) e condizioni di correttezza politica. 2) o della autonomia contrattuale. 3) o dei quattro punti tagliati - l cardine della 
proposta comunista per  il lavoro: una nuova interrelazione ir a sviluppo, innovazione e risposta ai bisogni sociali - Allentare il vincolo estero 

A — Occupazione e re-
ferendum. a conferenza 
stampa del Pei, tenuta da 
Natta, n e -
ro era stata convocata per 
presentare le proposte dei 
comunisti sull'occupazione; 
ma non ha potuto non parla-
re anche del referendum. l 
legame, d'altr a parte, è nelle 
cose. n primo luogo perché 
il Pei non ha scritto uno dei 
tanti piani per  avere più po-
sti o dividersi quelli che ci 
sono, ma ha voluto fare della 
lotta per  il lavoro (per  crear-
lo e non solo rivendicarlo) il 
perno di un cambiamento 
generale della politica eco-

nomica. e perché — 
come ha sottolineato -
chlin — il 1984 ha dimostra-
to che non funziona l'idea 
che riducendo i salari si au-
menti l'occupazione. a pa-
rabola dei due fratelli , quello 
occupato che deve stringere 
la cinghia per  far  posto al-
l'altr o disoccupato, non è ve-
ra, perché i fratell i sono tre: 
tr a l'uno e l'altr o c'è il ruolo 
redlstnbutlvo dello Stato 
(che è stato negativo per  i la-
voratori , come mostra l'ulti -
mo studio del professor  Spa-
venta) e c'è il «fratellastrc. 
che si appropria sotto forma 
di rendite delle risorse la-

sciate libere dal salariato. 
a ragione di fondo del refe-

rendum — ha spiegato -
chlin — è propri o qui: non si 
tratt a di ridurr e ancora il co-
sto del lavoro, ma l'insieme 
degli altr i costi, di avviare un 
processo di generale moder-
nizzazione del Paese*. 

n referendum, dunque. 
Ora si parla di un vertice di 
maggioranza, circolano pro-
poste di e , c'è un 
brulichi o di incontri e con-
tatti . .Che cosa ne pensa il 
Pel? E possibile evitarlo? A 
queste domande dei giorna-
listi ha risposto Alessandro 
Natta e ha illustrat o quali 

sono le tre «premesse» che se-
condo il Pei occorrerebbe ri -
spettare: 

1) «Occorre ristabilir e con-
dizioni politiche di correttez-
za e rispetto della funzione 
dell'opposizione, seriamente 
compromesse dalle afferma-
zioni del presidente del Con-
siglio: c'è state un tentativo 
di imputare l'assassinio di 
Tarantell i al referendum e la 
ripresa de; terrorismo alla 
faziosità e all'estremismo 
dell'opposizione. Ed è parti -

Stefano Ctogotoni 

(Segue in penultima) 

Lo o fonti vicine all'amministrazione americana 

Probabil e incontr o Reagan-Gorbacio v 
N — Fra n e Gor-

baclov è dialogo diretto? Parrebbe, 
stando ajja notizia, giunta i da Wa-
shington, secondo la quale il nuovo lea-
der  del Cremlino ha risposto la settima-
na scorsa alla lettera che il presidente 
americano gli aveva fatto pervenire du-
rante 1 funerali di Cemenko, tramit e li 
vicepresidente Bush. a notizia che 

n ha ricevuto una risposta alla 

sua lettera è venuta l'altr a notte dal 
portavoce della Casa Bianca k 
Welnberg, li quale non ha voluto tutta-
via precisare 11 contenuto della lettera 
di Gorbaciov. 

È stato più tardi lo stesso , in 
una intervista pubblicata ieri dal «Wa-
shington Post*, a confermare la notizia. 

o avuto — ha detto n n parti -
colare — una risposta alla mia lettera, 

ma non parlo mal del contenuto dei 
messaggi che scambio con altr i capi di 
Stato». 

Nella lettera di Gorbaciov si fa accen-
no alla possibilità di un incontro al ver-
tice con 11 capo della Casa Bianca? -
gan non ha voluto rispondere diretta-
mente alla domanda, ma ha detto di 

(Segue in penultima) 

Nell'intern o 

Oggi si vota il o 
su i e affitti 

Sul decreto-legge per  eh sfratti e l'emergenza abitativa (che 
fa slittare gli sfratti , che rinnova i contratti a commercianti 
e albergatori) si discute e si vota oggi a . Sarà 
così evitata la decadenza del decreto, che avrebbe dovuto fare 
le spese dell'ostruzionismo radicale sulla ratific a del nuovo 
concordato, che blocca l'attivit à dell'assemblea. A PAG 6 

Cile, ai i degli uccisi 
e o di a 

 funerali di l Guerrero e José l Parada si sono 
trasformati in un e corteo di protesta contro Pino-
chet. i sono stati arrestati tutu gli attori del gruppo teatra-
le . A a l Allende ha chiesto l'isolamento 
totale del regime cileno. A PAG. 8 

Salgono i tassi e 
dopo la polemica a 

o % dei tassi d'interesse offerti dal Teso-
ro per  il denaro che prende in prestito viene interpretato 
come segnale di inversione. e indicazioni di Craxi per  una 
riduzione dei tassi, cui segui la polemica col ministro Goria, 
sono seguite da iniziaUve di segno contrario. A PAG. 9 

l Senato il primo via 
alla riform a delle ferrovie 

e Ferrovie dello Stato si trasformeranno: da carrozzone bu-
rocraUco in moderna azienda. i il Senato ha approvato la 
legge che ora passa alla Camera.  sindacaU scenderanno in 
lotta se il orocesso di riform a si interromperà. A PAG. O 

Benzina, 
in arrivo 
un nuovo 
aumento 

A — Ancora un aumen-
to, questa volta di dieci lire, 
del prezzo della benzina? o 
deciderà il comitato intermi-
nisteriale prezzi forse oggi 
stesso. a commissia-
ne di Bruxelles comunica, in-
fatti , che sono maturate 
condizioni per  questo n 
scatto e il governo italiane 
vr*  decidere ora se continuare 
la sua politica di aumenti, 
pure iniziare una defiscali 
rione del prezzo della benzini 
e mantenerle, quindi, stabile 
Accanto alla super  pot 
aumentare la normale, 
pre di dieci lir e e la benzini 
marina ed agricola. i 
combustibile dorrebbe, al con 
trarl a calare. o aumen 
te della benzina c'è stato mer
di una settimana fa ed è stau 
di venti lire. Era il terzo verifi 
estesi nel mese di marzo. 
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Strage per  uccidere Palermo 
di 6 anni. e in fin di vi-
ta due agenti di polizia. 
Sventra abitazioni civili . 

a per  un soffio l'obietti -
vo principal e della sua car-
neficina: il giudice Carlo Pa-
lermo. 

Corriam o dunque a Tra-
pani verso lo scenario della 
strage . E annunciata, 
come vedremo. a anche in-
concludente. secondo la logi-
ca degli artificier i mafiosi. 

o è laggiù, dopo que-
sta curva a gomito della sta-
tale che conduce alla borga-
ta di Pizzolungo, procedendo 
a zig-zag a strapiombo sul 
mare. S  va a piedi verso un 
calvario che si annuncia ter-
ribile : ecco il telalo di chissà 
quale vettura, ecco pezzi di 
sedili divelti , una ruota ac-
cartocciata. a di 
frammenti : c'è vetro, ferro, 
stoffa. e le macchie di 
nafta e benzina sono diven-
tate pozzanghere. 

Poi, non fai più caso alle 
cose. a a questo, giubbotto 
anti-proiettil e sì. È schizzato 
via a chi o indossava. 

Nella palazzina a fianco, 
finestre squassate, un diva-
no catapultato dentro un 
cortile, brandelli anche qui. 

a a Nolfo ha poco 
più di vent'anni, e dormiva: 

l mio letto, a causa dell'ur -
to, ha sfondato la finestra. 

i sono ritrovat a nuda per 
strada e ho cominciato a 
piangere». 

Più in la, lungo la strada 
che conduce alla nuova abi-
tazione del giudice Palermo, 
bar  e piccoli alberghi. Al caf-
fé-bar  Tirreno , 11 terror e è di-
pint o sul volto del camerieri. 
Alcune bottigli e sono finit e 
in cocci. 

a ti accorgi, scambiando 
monosillabi con investigato-
ri sgomenti, che il peggio è 
che di alcuni corpi, quella 
della mamma e di uno dei 
bambini, per  parecchio tem-
po non se ne trovava traccia. 
Cosi come si sono polverizza-
te le auto della famigliola di-
retta a scuola e quella — pro-
babilmente — zeppa di trito -
lo. Al centro della strada in-
vece, quasi inginocchiatesi 
su se stesse le due auto ber-
saglio. 

a 132 blindata si è accar-
tocciata, ma i vetri anti-
proiettile , seppur  scheggiati, 
hanno retto. All a o di 

~*1 

TRAPAN I — Una panoramic a del luog o ov e si ò svolt o il tragic o attentat o 

scorta — non blindata, ver-
gognosamente non blindata 
— manca letteramente una 
fiancata. , il paracarro 
in cemento al quale pare fos-
se stata parcheggiata l'auto-
ordigno non c'è più. Basta. 
Non c'è altr o da vedere. Ab-
biamo visto abbastanza. 

a è quasi impossibile di-
strarsi da questo scenario di 
morte: è qui che sarà ritrova -
to il dfari o di uno dei bambi-
ni. 

Ecco parliamo di loro, di 
questi due gemelli di 6 anni, 
e della loro giovane mamma 
di 30. Ne rimangono solo le 
foto nelle redazioni dei gior-
nali. S  chiamavano Salvato-
re e Giovanni Asta, e Barba-

ra . Andavano ogni 
mattin a alla scuola elemen-
tare «Umberto , n via Far-
della, nel cuore di Trapani. 
Ci andavano in compagnia 
di , la sorellina 
più grande, 11 anni che fre-
quenta invece la media. 

a è viva, perché il 
caso ha voluto che i matti -
na la signora o avesse 
impiegato più del solito pri -
ma di uscire di casa. E l'ave-
va affidata ad un vicino che 
quotidianamente faceva 
quel percorso. Poi, per  Gio-
vanni, Salvatore e Barbara il 
tempo della vita è scaduto. 

Sono usciti a bordo della 
Volkswagen Scirocco. e 
chilometri di strada, non di 

: «Sfìda sanguinosa, ma 
il paese à » 

A — l presidente della a ha inviato un telegram-
ma al sindaco di Trapani, in cui giudica un «criminale attentato 
perpetrato con spietata ferocia» la strage che «è costata la vita a 
cittadin i innocenti e inermi». Sandro Pertini, «profondamente ad-
dolorato» e vicino allo «sdegno di tutt o il popolo italiano», esprime 
la «certezza che la magistratura e le forze dell'ordin e sapranno 
rispondere con la fermezza e il coraggio necessari alla rinnovata 
sfida che insanguina» il Paese. Pertini ha inviato la sua commossa 
solidarietà ai familiar i delle vittim e e auguri al giudice Palermo e 
agli agenti feriti . 

più. o solo udito 11 boa-
to, non hanno fatto in tempo 
a vedere. a si sa come è an-
data. a Volkswagen, supe-
rata dalla 132 blindata si è 
trovata imbottigliat a — an-
che se una ricostruzione 
esatta non l'avremo mal — 
all'intern o del corteo d'auto. 
l destino ha voluto che fa-

cesse da scudo la detonazio-
ne rlducendo in parte l'im -
patto. 

a sarebbe stata 
informat a a scuola qualche 
ora dopo, dalla maestra che 
aveva ricevuto un parente 
trafelato. a ieri , se ne sta in 
compagnia dell'unico caro 
che gli resta, il povero papà, 
11 signor  Nunzio Asta, che 
propri o due mesi fa aveva 
deciso il trasferimento della 
famigli a da Trapani a Pizzo-
lungo. È vecchio, malato, è 
stato recentemente operato 
di cuore: una tragedia che si 
somma alle tante tragedie di 
ieri . 

o sul luogo della 
tragedia iniziano col arriva -
re da Palermo 1 capi degli uf-
fici giudiziari . 

Ce Antonio Caponnetto, 
consigliere istruttore : «non ci 
sono commenti di front e alla 
barbarie». l procurator e ge-
nerale Ugo Viola: «Soltanto 
sgomento per  questa bestia-

lità». e la folla si in-
grossa, si intrecciano con-
getture e ipotesi, conversa-
zioni «razionali» che suonano 
comunque i in un slmi-
le contesto. a l'uomo 
senza volto che ha azionato 
11 timer? Forse là, protetto da 
quel canale n cemento ar-
mato. No, a bordo di un'auto 
che è schizzata via subito do-
po la strage. C'era davvero 
l'autobomba? O forse il trito -
lo era nascosto in uno scato-
lone di cartone? Si vedrà. 

e 8,35 esatte di ieri 
mattin a — è il giudice Paler-
mo a raccontarlo — sono 
uscito di casa.  recavo a 
palazzo di giustizia. Vivevo a 
Pizzolungo da una settima-
na, dopo aver  trascorso 11 
prim o mese e mezzo di per-
manenza a Trapani nell'area 
militar e dell'aeroporto di 
Birgi . Con me, in totale, 
quattr o uomini». 

, quelli dell'auto di 
scorta blindata, e rimasti 
gravemente feriti : Antonio 

o — 32 anni — ha 
una scheggia in testa; Salva-
tore a Porta — 32 anni — 
colpito a un occhio e in pa-
recchie parti del corpo. 
Scampati alla morte: -
ri o i , 48 anni, e 

e , di 36. 
o o il giudice Pa-

lermo all'ospedale Sant'An-
tonio, in una stanzetta di due 
metri per  due. i chiede su-
bito come stanno i soprav-
vissuti e inizia il suo lucido 
racconto. a quando è venu-
to a Trapani le minacce di 
morte contro di lui non era-
no mancate. i annuncia-
vano esattamente quello che 
si sarebbe verificato questa 
mattina. o l'attentato ho 
raggiunto in autostop il pa-
lazzo di giustizia per  tran-
quillizzar e i colleghi e poi mi 
hanno convinto a venir  qui, 
in ospedale, dove mi hanno 
fatto un esame audiometri-
co». Perché aveva deciso di 
traslocare dalla base di Bir -
gi? «Per  recuperare un mini -
mo di vita privata. i sera, 
se avessero voluto, m'avreb-
bero potuto uccidere senza 
spargimento di sangue inno-
cente. o portato a spasso i 
miei cani sotto casa». E allo-
ra? «Semplice: hanno voluto 
colpire non tanto il giudice 
Palermo, quanto il rappre-

sentante delle istituzioni . A 
titol o dimostrativo, in mezzo 
a gente comune, nonostante 
noi avessimo una macchina 
blindata e una scorta. Quasi 
a voler  dimostrare se non 
l'incapcltà, l'impossibilit à di 
poter  adottare contromisu-
re. C  hanno centrato quasi 
in pieno mentre eravamo n 
movimenti* , andavamo velo-
cemente». 

Trill a il telefono. È sua so-
rella che lo chiama dal Nord: 
«Non venire, sto benissimo, 
sono gli altri , a star  male, 
quelli che hanno pagato per 
me». E ora, giudice Palermo? 
«Ci sono due aspetti in que-
sta storia che vanno tenuti 
distinti . Con il mio mestiere 
il rischio ho dovuto metterlo 
in conto. a gli altri , questi 
due poliziott i moribondi? E 
chi sono gli altri ?  disgra-
ziati, 1 segnati, quelli manda-
ti allo sbaraglio su auto non 
blindate. Chi avrà il coraggio 
non dico di farmi da scorta, 
ma di chiedere a qualcuno di 
rischiare la vita per  me? Co-
munque ho deciso: finché 
posso non mi muovo da qui. 
o resto. a sequenza di quel 

momenti gliel'ho già raccon-
tata». 

a è appena av-
viata. All e 17 11 Procuratore 
della a di Calta-
nissetta Sebastiano Patanè 
ha un prim o scambio di ve-
dute con Carlo Palermo. «Si-
gnor  procuratore, cosa può 
dire?» i andare, 
troppo presto*. a come 
escludere che già in questo 
prim o faccia a faccia Patanè 
non abbia fatto una ricogni-
zione su inchieste passate 
anche dal tavolo di questo 
collega che è ora in un letti -
no d'ospedale? E, dato per 
scontato che i furt i d'auto 
non sono un movente suffi-
ciente per  una simile strage, 
resta qui a Trapani quell'in -
dagine che aveva visto Pa-
lermo, insieme al suoi colle-
ghi, protagonista di spicco. 
Venti giorni fa aveva anche 
lui fatto tornar e in carcere 
alcuni autori della corruzio-
ne del giudice Costa. Sono 
imputat i di aver  conquistato 
un appalto dell'Agip a colpi 
di grosse tangenti. 

Saverio Lodato 

gedia. A polizia e carabinieri 
che arrivan o immediata-
mente sul posto si presenta 
un quadro agghiacciante: 
l'aut o blindata del giudice è 
completamente accartoccia-
ta, poco lontano la Fiat -
mo dei suoi uomini di scorta 
è con tutt i i vetri frantumati , 
il cofano divelto e le ruote 
esplose; tutt'intorn o rottami 
d'auto, benzina, olio e san-
gue. 

Ci vorranno alcuni minut i 
per  capire l'entit à del dram-
ma, la tragedia vera e pro-
pria . Pochi resti di una mac-
china azzurra richiamano 
l'attenzione di alcuni, è da 
quel momento in poi che si 
scopronoi resti della donna e 
dei due suoi figlioletti . Sul 
parapetto del tetto di una pa-
lazzina a duecento metri di 
distanza dal luogo dell'e-
splosione c'è una grossa 
macchia di sangue. ì si è 
schiantato il corpicino di 
uno dei bimbi , non si potrà 
mal sapere se si tratt a di Sai-

Avevano 6 anni 
idue 
vatore o di Giuseppe tanto i 
resti sono dilaniati . 

All'intern o del giardino di 
un villin o poco distante c'è il 
cervello e una mano dell'al-
tr a creatura. E poi ancora un 
dito, una piccola mano, un 
orecchio e così via fino a 
quando la pietà non ci spinge 
a togliere lo sguardo da tan-
to orrore. 

o dai figli , il corpo 
di Barbara o completa-
mente squarciato. 

Chi erano i componenti di 
questa famiglia? Barbara 

o si era sposata dodici 
anni fa con un artigiano, 
Nunzio Asta, titolar e di una 
piccola impresa che costrui-
sce infissi metallici. o 
era da tempo sofferente di 
cuore, aveva subito recente-

mente un delicato intervento 
chirurgic o e aveva bisogno 
di un lungo periodo di conva-
lescenza. a famiglia Asta si 
era, propri o per  questo, tra -
sferita da Trapani in un villi -
no di Pizzo . a quan-
do era qua stava meglio, si 
riprendeva giorno dopo gior-
no e stava trovando il suo 
buonumore di una volta»; ci 
racconta un vicino di casa. 

Un anno dopo il matrimo-
nio ai coniugi Asta era nata 
una a che 
oggi ha 11 anni e poi era ve-
nuta la coppia dei gemelli. 
Nunzio Asta e Barbara o 
conducevano una vita sere-
na. «Era una famiglia unita, 
Nunzio era felice di questi 
due maschietti, erano il suo 
orgoglio, la speranza per  il 

futuro » dicono quanti gli 
erano vicini . A Pizzo o 
ci stavano bene, i bambini 
giocavano all'aria - aperta57 e 
poi la loro casa era a pochi 
chilometri da Trapani . Qual-
che disagio c'era, accompa-
gnare per  esempio 1 figl i a 
scuola, ma si superava tutto : 
era la signora Barbara che la 
mattin a con la sua «Sciroc-
co» azzurra scendeva in città 
con i bimbi . i mattina la 
tragedia solo per  un caso 
non ha avuto conseguenze 
ancora più drammàtiche: in-
fatt i la piccola a 
aveva deciso di restare a ca-
sa, di fare un giorno di va-
canza. 

a la tragedia di ieri mat-
tin a ha investito anche altr e 
giovani famiglie: all'ospeda-
le di Palermo sono ricoverati 
n condizioni molto gravi 

due agenti della scorta che 
non viaggiavano sull'auto 
blindata del magistrato, so-
no Salvatore Porta di 32 an-
ni, sposato e padre di un 

bimbo di cinque anni, e An-
tonio , anche lui 
di 32 anni e padre di due pic-
colissimi bambini. ' o 
agente ferit o è e i 

, ma per  fortun a le 

sue condizioni non destano 
preoccupazione così come 
quelle dell'autista dell'auto-
mobile del giudice Palermo. 

o . 

Giovanni Ingogtia 

: «Scalfaro 
ha violato il » 

A — Ugo Pecchioli, della segreterìa del Pei e membro del Cis, 
ha rilasciato ieri sera questa dichiarazione: «È grave che il ministro 
Scalfaro abbia diramato parte della sua relazione al comitato par-
lamentare per  i servizi di sicurezzâ  violando un obbligo di segre-
tezza stabilito dalla legge. Per  di più la relazione è stata diramata 
senza le repliche che essa ha ricevuto dai componenti della Com-
missione. Condizione essenziale per  la lotta contro il terrorismo è 
l'unit à delle forze democratiche: ma ciò obbliga innanzitutt o il 
governo al più rigoroso rispetto delle norme di correttezza, al fine 
di non vanificare questa unità, alimentando polemiche faziose e 
strumentali. 

«Non intendiamo a nostra volta violare la riservatezza. a è 
bene sapere che in quella sede abbiamo denunciato le scandalose 
strumentalizzazioni dell'assassìnio del professor  Tarantelli , inco-
raggiate da dichiarazioni dei massimi esponenti del governo. A 
§uesta nostra denuncia il ministro Scalfaro ha replicato precisan-

o che i suoi richiami si rivolgevano in primo luogo alle forze di 
maggioranza». 

colarmente grave che sia 
stato compiuto propri o dal 
presidente del Consiglio. An-
che quando, come domenica 
a Viareggio, ha cercato di ri -
mediare, ha finit o con l'attri -
buir e una responsabilità di 
seconda istanza. Non c'è nul-
la di più azzardato che trarr e 
profitt o o usare le azioni ter-
roristich e per  qualche van-
taggio politico. E bisogna 
sempre ricordar e che nella 
lott a al terrorism o noi siamo 
sempre stati in prim a fila e 
riteniamo di dover  continua-
re a fare il nostro dovere. o 
non dimentico nulla di quel-
lo che è stato detto, tuttavi a 
l'atteggiamento del Pei sarà, 
come sempre, pronto a fare 
tutt o il possibile per  trovar e 
una intesa adeguata. a chi 
pensa di voler  evitare il refe-
rendum partendo da tali 
giudizi mostra di voler  solo 
esasperare la situazione e 
non può ritenere di trovar e 
udienza». , la prim a 
premessa è di carattere poli-
tico: occorre riportar e il di-
battit o su un terreno corret-

Piattaform a Pei 
per l'occupazion e 
to e civile. 

2) C'è, poi, una condizione 
sindacale: si deve tenere con-
to che qualsiasi ipotesi di so-
luzione deve avere il consen-
so delle part i sociali. -
biettiv o nostro — ha aggiun-
to Natta — nel proporr e il re-
ferendum è stato quello di 
consentire che le parti sociali 
riacquistassero una autono-
mia contrattuale che era sta-
ta violata con il decreto. Non 
possiamo contraddirci ora». 

3) , per  evitare il re-
ferendum occorre risponde-
re positivamente alle do-
mande che esso ha posto. Per 
questo non è sufficiente 
qualche artifici o formale. 
Noi aspettiamo di sapere se 
ci sono proposte in tal senso 
e come saranno, cioè se po-
trann o essere tali da far  ve-
nir  meno le ragioni del refe-
rendum». n sostanza, si 

tratt a di capire se l'eventuale 
ipotesi comprende il recupe-
ro dei quattr o punti tagliati 
che è l'oggetto concreto sul 
quale si dovrà svolgerà la 
consultazione popolare. 

Natta ha citato il discorso 
che fece il 16 settembre scor-
so al festival de «l'Unità»: 

n abbiamo voluto lancia-
r e una sfida; il referendum è 
una offerta a tutt i i sindacati 
per  una seria trattativa ; se 
potrà portarci a un buon ac-
cordo sarà un successo per 
tutti» . a da allora si è perso 
tempo, il clima si è deteriora-
to; il governo ha fatto una 
campagna di drammatizza-
zione; la Confindustri a ci ha 
messo del suo non pagando i 
decimali. «Perché non si è te-
nuto nel dovuto conto la pro-
posta della Cgil — ha ag-
giunto n — nono-
stante in un prim o tempo 

fosse stata apprezzata da più 
parti?». -

Si è arrivat i addirittur a al-
le accuse dei giorni scorsi. 
«Bisogna saper  misurare le 
parole — ha detto sorriden-
do Natta — È come se io di-
cessi che hanno attentato al 
giudice Palermo perché ha 
fatt o qualcosa che non anda-
va bene al presidente del 
Consiglio, ma io non mi so-
gno nemmeno di fare affer-
mazioni del genere». Per 
questo, dunque, c'è bisogno 
innanzitutt o di mutare il cli-
ma dei rapport i politici . 

n ha ricordat o che 
le ultim e riflessioni e la pro-
posta di Tarantelli , espressa 
dalle colonne di «Politica ed 
economia», la rivist a del Ce-
spe: «Egli partiv a dal ricono-
scimento che per  creare oc-
cupazione occorre allentare 
i l vincolo estero che soffoca 
la nostra crescita. E nessuna 
politica dei reddit i — ag-
giungeva Tarantell i — è in 
grado da sola di aggredire 
questa anomalia del nostro 
sistema. Figuriamoci la poli-
tica di un solo reddito che è 
stata condotta finora, con l'i -

dea che l'unico costo che si 
potesse davvero ridurr e fos-
se quello del lavoro, mentre 
tutt i gli altr i non potevano 
essere toccati per  motivi po-
litici . l Tesoro propri o ades-
so ha annunciato di aumen-
tare di un punto i rendimenti 
dei titol i pubblici alla prossi-
ma asta. Ebbene, non solo è 
il segno che non c'è stato il 
risanamento del bilancio 
pubblico, ma, così facendo, 
Goria contribuisce a creare 
altr i disoccupati». 

a e a — ha chiesto 
un giornalista — ha parlato 
di uno sforzo solidale per  su-
perare la crisi»

«Non ci si può certo dir e 
che non abbiamo fatto tutt a 
la nostra parte — ha replica-
to n —. Se si guarda-
no 1 dati dell*84 sì vede chia-
ramente che il mondo del la-
voro ha dato il massimo con-
tribut o possibile a ridurr e 
l'inflazione; ha prodotto di 
più con meno occupati e per-
cependo una parte del reddi-
to nazionale inferior e a quel-
la che è andata agli altr i ceti 

sociali. Altr o che solidarietà. 
È stata compiuta una scelta 
lacerante e per  questa via sì 
che sì arriv a alla ingoverna-
bilità . n molte part i del 
mondo si fa questa stessa po-
lìtica, ma solo qui da noi si 
pretende di chiamarla rifor -
mista». 
 A chi si rivolge la proposta 

del Pei sull'occupazione (del-
la quale riferiam o in sintesi 
a parte).? 

e ancora : 
«Per  come è impostata la no-
stra linea dovrebbe interes-
sare tutt o il mondo produtti -
vo. Certo, anche l'impresa 
oggi è danneggiata dal pro-
cesso di finanziarizzazione 
dell'economia e dalla perdita 
di competitività del "sistema 

. a soprattutto è ri -
volta alla gente, con una 
ispirazione di fondo: non più 
soltanto chiedere lavoro, ma 
dar  vita ad un movimento 
che crei lavoro attraverso 
nuove interrelazioni tr a svi-
luppo, innovazione e rispo-
sta ai bisogni sociali vecchi e 
nuovi». 

Stefano Cmgoteni 

nutrir e la speranza «di poter 
avere tale incontro». 

Altr e indiscrezioni sono tra-
pelate da funzionari dell'ammi-
nistrazione, secondo i quali nel-
la lettera giunta la settimana 
scorsa alla Casa Bianca, Gorba-
ciov darebbe il suo avallo «al 
progetto di vertice», senza però 
specificare né quando né dove. 

n particolare, un funziona-
rio  governativo ha sostenuto 
che nella lettera di Gorbadov è 
contenuta la e dì 
massima» dell'invit o di , 
nonostante non ai precisi «né la 
data né il luogo» in cui il vertice 
dovrebbe avvenire. Secondo il 
funzionario, rimasto anonimo, 

Probabil e incontr o 
Reagan-Gorbacio v 
esistono due possibilità: o a 

i in agosto, o a New 
York in settembre, in occasione 
dell'assemblea generale dell'O-
nu. a risposta di Gorbadov, 
secondo il funzionario, «è fon-
damentalmente positiva». 

Certo, commenta il «Washin-
gton Post» citando altr i interlo-
cutori anonimi della Casa 

Bianca, l'uccisione da parte di 
un soldato sovietico il 24 marzo 
scorso del maggiore Nicholson 
a Potsdam, nella , ha «oscu-
rato. la preparazione del verti-
ce. Tuttavia, ad una domanda 
specifica sull'argomento, -
gan ha risposto: «Nonostante 
questo omiddio a sangue fred-
do, che riflette  le profonde dif-

ferenze che esistono fra le due 
società, desidero ancora di più 
questo incontro: sederà a un 
tavolo, guardarr i negli occhi e 
parlare per  capire che cosa pos-
siamo fare perché non accada-
no mai più cose simili». 

Nell'intervista , n ha 
poi toccato il tema del Nicara-
gua, sostenendo che il governo 
sandinista è sempre più isolato 
dal tessuto del paese; ha parla-
to del Sudafrica, difendendo 
l'approccio «costruttivo» del-
l'amministrazione alle questio-
ni dell'Afric a Australe, che im-
plicano a suo avviso il manteni-
mento di buone relazioni con il 
governo razzista di Pretoria, 

nonostante le uccisioni e le vio-
lenze delle ultime tettimene. 

Sulle trattativ e di Ginevra, 
infine, n ha aottenuto 

che i negoziati stanno andando 
«vanti, nonostante la campa-
gna di a contro le «guerre 
stellari». 

Weinberger  anche PUrss 
progetta anni stellari 
N — l o alla a americano Caspar 

Weinberger  ha presentato alla stampa un rapporto del Pentagono 
sulla «potenza militar e sovietica». Weinberger  ha accusato i sovie-
tici di eaaere impegnati nella messa a punto di armi User; essi 
«sono oltre la fase di ricerca e stanno sviluppando prototipi» . Se 
l'Ursa si oppone al progetto americano di difesa spaziale, è solo 
perché aspirerebbe al monopolio in questo campo. a rea-
zione sovietica: la Tass ha definito U rapporto del Pentagono un 
«fantastico romanzo di fantascienza». 

Parole per  dir e che ci manchi 

O 
non t e ne sono. T i vog l i ane tiene e ti 
morde remo sempre.  tuoi amici e 
compagni Stefania. , Paolo e 
Anna. 
Venezia. 3 april e 1985 

n memoria del la compagna 

.'..*  GENOVES  PUCC
, - A 

recentemente scomparsa. "  at tui» ' 
amiche di e (Pisa) sottoscri-
vono lir e 30.000 per  i l nostro giorna-
l e 

RINGRAZIAMENTO 
a famìglia TUcciarone e la sezione 

di Pietralata ringrazian o tutt i i com-
pagni ed umici che hanno partecipa-
to al dolore per  la scomparsa del 
compagno 

O 
. 3 april e 1985 

A due mesi dal la scomparsa del 
compagno 

E
militant e comunista iscritt o al Pei 
dalla fondazione, tenace sostenitore 
della democrazia e del la libertà , an-
tifascista condannato a tr e anni di 
reclusione dal tr ibunal e speciale. 1 
nipot i Angel ini ed A rd r 'wn n sotto-
scrivono. in sua memoria, per  l 'Uni -
tà lir e 150 000. 
Taranto . 3 april e 1985 

Nel 5"  anniversario del la scomparsa 
del compagno 

VASCO
l a famigli a lo ricord a con molto af-
fetto e immutat o rimpiant o e in sui 
memoria sottoscrive , 50000 pei 
r i /mtd . . 
Genova. 3 april e 1985 

Nel pr im o anniversario del la scom-
parsa del compagno 

E FENU 
i l . l e sorel le e l'amico Gino Fe-
loni lo ricordan o con rimpiant o e 
immutat o affetto e in sua memoria 
sottoscrivono . 100.000 per  l'Unità. 
 comunisti della sezione Avio . del ia 

quale i l compagno Fenu è stato atti -
vista per  lunghi anni, per  onorarne 
la memoria sottoscrivono . 50.000. 

Genova. 3 april e 1985 

Nell 'anniversari o del la scomparsa 
del compagno 

O A 
i figli , l e nuore e i parenti tutt i nel 
ricordarl o con affetto sottoscrivono 
in sua memoria per  l't/nitd . 
Genova. 3 april e 1985 

f * 

Nel 3"  anniversario del la scomparsa 
del la compagna 

ASSUNTA CATASTA 
i n

i l marit o e i figl i nel ricordarl a a 
tutt i i compagni ed amici con affetto 
sottoscrivono 20 000 lir e per  l'Unità. 

; 3 april e 1985 
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. e uffici : Vi a del Taurini , 19 - Stabi l imento: Via del Patatai. 8 

- 0 0 1 85 - a - Tel. 0 6 / 4 9 3 1 43 
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COMUNE PI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 
in esecuzione alla delibera consiliare n 163 del 12 marzo 1985. m corso di 
supererò approvazione. 

rende noto 
che irei»-», quanto prima, una gara di licitazione privata, per  l'esecuzione dei 
sottoelenca ti lavori o di atletica leggera nel parco urbano -
drom o - 1* krrto -

e opere, oggetto dell'appalto, consistono nella realizzazione di una pista di 
atletica ad otto corsie, di una pedana, di impiant i tecnologici relativi , siste-
mazaru esterne, recùumi. attrezzatura e dell'impiant o comple-
to (T lotto funzionale) dovrà essere omologata dalla . 

o dì proget to t - 5 0 0 . 0 0 0 . 0 00 A compresa) , 
o a base d'asta U 4 7 9 . 4 2 9 . 0 00 A eciusa) 

Per  la partecipare»-!» alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritt e ali Albo nazionale dei Costruttor i alte categorie 1 . 2 . 6 .8 per  adegua-
to import o t e richieste d'invito , non vincolanti per  l'Amministrazion e comu-
nale. dovranno essere redatte su carta legale tncfcrizzata al Sindaco e dovran-
no pervenire entro gg 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 

, Bofleitmo ulliei*t e della e . a gara sari espletata 
secondo la procedura prevista dall'ar t 1 leti a) della e n 14 del 
2-2-1973 e della e 687 den 8-10-1934. sulla base del Capitolato spesa le 
d'appalto con unico import o a corpo soggetto a ribasso d'asta Tutt e le spese 
di contratto sono a carico dell'impresa aggiudicatala. 
Sede. 18 marzo 1985 O . i 

COMUNE DI SERRA RICCO 
A  GENOVA 

Bando di concorso por  dai soggetti 
attuatoti dagli interventi di nuove costruzioni di edi-
kzia agevolata convenzionata -  toc Negrotti 

V O 
in attuazion e deTart . 25 defa legga 5 agost o 1978 n. 457  data legge 
regional e n. 22, del POR 198271S85 approvat o con deltoeiauon e dal 
ConsagEo regional e n. 51 in data 4 maggi o 1983. ài base al quale con 
provveduTtent o cte*a Giunt a regional e n. 7057 del 21 tfcernbr e 1984 è 
stat o localizzat o nel Comun e di Serra Ricco un contrtmt o annuo di L-
116.500.000 in cont o interess i per 1 finanziament o di nuov i intervent i 
di edfeia-aggvolata-convwiiionat a riservat o afe Cooperativa ) di abita -
zione « loro consorz i per la realizzazion e di n. 20 slogg i 

A 
c he &  depos i ta to p resso r u i f i c o tecn ico comunale il bando per  la 
sce l ta dei sogget ti attuatevi degli interventi d> edilizia agevolata-
convenztfmata air  intern o del PEEP toc Negrotto riservato aite Coope-
rativ e eh abitazione e loro Consorti 

e domande eh p a n e c i p a z c ne dovranno perverure al Comune entro 60 
giorni dalla data da inserzione del p resente avviso sul

Serra Ricco . 25 marzo 1985 
O o C r o — 

L'Associazion e ITALIA-URS S e l'ANP I 
di Novar a organizzano, in occasione della 
festa del 1* Maggi o e del 40* anniversa -
rio della vittoria, un viaggio a 

LENINGRADO / BAKU / TBILISI 
PARTENZA: 30 aprile da Milano/Malpensa 
DURATA: "11 giorni 

alberghi di 1' categoria «A» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
L 1.120.000 più 20.000 diritt i iscrizion e 

Per informazioni: 
ÀssoriOTkm e ITAUA-URSS - Vieta i emlclii a 
NOVARA - Td . (0321) 23.771 

 - A - Te  (0321) 30.004 

o 1985 

G. Bonfante 
. Bonfante 

a e 
cultur a degli 

Etnischi 
a collaboratone 

tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per  la 
comprensione del 
mondo etrusco. 

"Bibliotec a di a anBca" 

t 20 000 

P. Vidal-Naquet 
Gl i ebrei , l a 
memoria, il 

presente 
a risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti. 
"BfcSoteca di noria" 

Uie20 000 

Gertrude Stein 
Sangue in 

sala da 
pà-anzo 

Un giallo "sui 
generis"  della celebre 
scrittric e americana 

ammirata da 
y e 

Picasso. 
- " 

Ur t 8 000 

Anton Cechov 
Opere 
volume

0 fiammifero svedese 
e altr i racconti 

volume
Ninocka e altri 

racconti 
-

e 20 000 a volume 

d Jaccard 
Freud 

a cura di o 
Spinella 

e tappe più 
significative della vita 
e dell'opera di una 
figura fondamentale 

della cultura del 
Novecento. 

"Univenal *  teiera T 

e 8.500 

Agnes r 
e 

condizioni 
della morale 

o giusto . 
esiste; come è 

possibile?" 
pt tot t t s nUniniA 

e 5 000 

Claudia Salarìs 
Storia del 
futurism o 

i giornal i 
manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
e trjeiu » sodaT 

U e 16500 

Ernest Banington 
Biologia 

delT 
ambiente 
e conoscenze di 

base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
-TtuOM UbfaMca a cakm 

U t 22400 

Stefano Garano, 
Piero Sarvagni 

«Metropol i 
Una valutazione su 

otto anni di 
amministrazione di 
sinistra a . 

X 15 ooo 

Ornit i o 
l cammino 

delle scienze 
1 e stelle alla vita 

e tappe del sapere 
dall'astronomia alla 
chimica organica. 

e molecole 
o 

 progresso degl 
studi sulla materia 

vivente. 
i * i 

tatlJSOO» 

\ 
i i 
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